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Al vicario capitolare di Susa, Giuseppe Maria Sciandra
*Torino, 19 febbraio 1870
Car.mo e Rev. mo Mons. Vicario,
Il eh. Berto della diocesi di Susa dopo aver tra noi compiuto gli studi
letterari e teologici, ora sarebbe al momento di dover prendere le ordinazioni.
Ma finora nella nostra congregazione il Superiore di essa può soltanto dare le
dimissorie a quelli che vennero nelle nostre case prima dei quattordici anni
compiuti, e il eh. Berto passava di qualche mese questa età.
Ora pregherei rispettosamente V. S. Rev. ma a voler dare queste dimissorie pel
bene della nostra congregazione e pel bene della religione.
Non so per altro se la diocesi di Susa sia esente da quel legame di altre
diocesi delle quali, anche dopo anno di sede vacante, il Vicario cap. non possa
dare
le dimissorie senza scrivere ogni volta a Roma. In questo caso per diminuire a
Lei
i disturbi, scriverei io stesso e vedrei qualche modo di far pervenire la
supplica
al Santo Padre.
Abbiamo parecchi suoi diocesani in questa casa, ci venga un po’ a fare una
visita e se può a dirmi una Santa Messa nella nuova chiesa. Ci procurerebbe un
gran piacere.
Raccomando me e questi giovanetti alla carità delle sante sue preghiere e mi
creda con profonda gratitudine Di S. V. Rev. ma Obbl. mo servitore
Sac. Gio. Bosco
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